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IN PRIMO PIANO

E in Calabria è quasi fatta
per il ministro Loiero
CATANZARO La decisione di
Antonio Bassolino di candi-
darsi alle regionali in Campa-
nia potrebbe sbloccare anche
la situazione politica del cen-
trosinistra in Calabria, alle
prese con la difficile scelta del
candidato a presidente per le
elezioni di aprile. Ieri sera si
era svolto un vertice dei 12
partiti che fanno parte della
coalizione di governo, che
aveva portato ad un rinvio a
mercoledì prossimo, con l‘
insediamento di una com-
missione per la stesura del
programma. Alla candidatura
da tempo avanzata dai Ds del
vicepresidente della Giunta
Giuseppe Bova, si erano ag-

giunte le candidature dello
Sdi, dell’Udeur, mentre il Ppi
riunisce oggi pomeriggio i
propri delegati per il congres-
so regionale. Ora la decisione
di Bassolino potrebbe indiriz-
zare la Calabria verso un can-
didato centrista ed il nome
più autorevole, del quale più
volte si era ufficiosamente
parlato nelle scorse settima-
ne, è quello del Ministro per i
rapporti con il Parlamento
Agazio Loiero (Udeur).

La coalizione del centrosi-
nistra calabrese potrebbe pe-
rò trovarsi di fronte ad una ri-
chiesta del Ppi, mentre non
mancano altri problemi co-
me le proteste di Rifondazio-

ne Comunista per la presenza
alla riunione di ieri del Patto
Segni ed il mancato invito al
sindaco di Cosenza, Giacomo
Mancini, esponente del Pse,
il quale ha già fatto sapere
che mercoledì prossimo si
presenterà ugualmente alla
riunione anche se non sarà
invitato.

I Democratici di sinistra
della Calabria, convocati dal
segretario regionali Nuccio
Jovene, fanno sapere di non
avere pregiudiziali. «Se sarà
avanzata la candidatura di
Loiero -dice Iovene commen-
tando le richieste dell’Udeur
in questo senso- la prendere-
mo in esame. L’obiettivo che
ci poniamo, come Democra-
tici di sinistra, è di avere una
candidatura che tenga insie-
me la coalizione nella forma
più vasta ed estesa possibile,
che sia vincente e che riesca a
dare una chiara identità al
centrosinistra in Calabria».

Antonio
Bassolino
all’interno

del Comune
partenopeo

Fusco / Ansa

Bassolino si dimette: in campo per le regionali
«Voglio rilanciare in Campania la grande svolta realizzata a Napoli»
VITO FAENZA

NAPOLI Bassolino si è dimesso da
sindaco dando la propria disponi-
bilità a candidarsi alla presidenza
dellaGiuntaRegionale.Lofaasor-
presa, nell’ultimo giorno utile per
far svolgere contemporaneamen-
te le consultazioni elettorali sia
per le regionali e che per le comu-
nali. E la mossa del sindaco di Na-
poli ha un effetto dirompente:
nessuno ne sapeva nulla, persino
la moglie, Annamaria, persino il
figlio Gaetano erano all’oscuro di
quantostavaperavvenire.

La decisione di dimettersi per
candidarsi alla Regione, Antonio
Bassolinol’hapresa l’altroieri,do-
po un vorticoso giro di telefonate
con i suoi collaboratori più fidati.
Dopo l’ultimo categorico rifiuto
della Jervolino, la «svolta»: ha te-
lefonato al presidente del consi-
glio comunale, Sabatino Santan-
gelo e gli ha comunicato che gli
avrebbe consegnato la lettera di
dimissioni la mattina successiva,
in apertura del consiglio, già con-
vocatodatempo.

Antonio Bassolino, come al so-
lito, è arrivato nella sala dei Baro-
ni, ma non è entrato in aula. Da-
vanti al grande camino alle spalle
della presidenza ha consegnato la
missiva a Santangelo, ed è andato
viaimmediatamente.«Caropresi-
dente, rassegno e comunico al
consiglio comunale le mie dimis-
sioni da sindaco. Con questo atto
mi rendo così disponibile a candi-
darmi a presidente della Regione
per continuare in altro modo ad
esserealserviziodellamiacittàedi
tutti gli altricomunidellaCampa-
nia».

Sorpresa intutto il consiglio, sia
tra ibanchidellamaggioranzache
in quelli dell’opposizione. Ma se i
primi, anche se sbigottiti, esulta-
vano per la decisione presa, i se-
condi sembravano inebetiti dalla
sorpresa, visto che contando sui

rifiuti del primo cittadino parte-
nopeoedellaJervolino,s’eranoaf-
frettati a lanciare nella competi-
zione il coordinatore di Forza Ita-
lia, Martusciello, lasciando in
panchina Antonio Rastrelli, l’ex
presidente della regione, di An,
per una ipotetica candidatura al
comune che però in Forza Italia
nessuno sembra volere. Poi la se-
dutaèstatasciolta.

I consiglieri Popolari e quelli di
una lista civica, mostravano qual-
che perplessita, ma Bassolino in-
cassava in rapida successione,
l’approvazione dei leader nazio-
nali del centrosinistra. Da Mastel-
la,chedatemposostenevachel’u-
nico candidato possibile era pro-
prio Bassolino, a Pierluigi Casta-
gnetti che da Madrid, dal vertice
del Ppe, saluta positivamente la
scelta, ma ora chiede agli alleati
più «collegialità» nelle decisioni
che ancora mancano. Da Gerardo
Bianco(«eraorachesidecidesse»),
aFrancoMonaco,capogruppodei
Democratici («Così, con candida-
ti forti ed autorevoli, e non con il
bilancino dei partiti, si vincono le
competizioni»). Da Valdo Spini,
che gli ha inviato un telegramma,
a Orlando («è la sceltadi un leader
nazionale che decide di impe-
gnarsi in un’importante competi-
zione elettorale, a conferma del-
l’articolata formazione federalista
delnostroStato»).

Scontata l’approvazione del
leaderdelDs,Veltroni,cheinque-
ste settimane ha lavorato «ami-
chevolmente» per farlo candida-
re. «La decisione di Antonio Bas-
solino di dimettersi da sindaco di
Napoli per candidarsi alla Presi-
denza - ha sostenuto Veltroni -
della Regione Campania mi riem-
pie di soddisfazione. L’autorevo-
lezza e il credito diBassolino, con-
quistati in oltre sei anni di guida
del Comune di Napoli durante i
quali la città è rinata, danno slan-
cio alla campagna politica ed elet-
torale del centrosinistra per le re-

gionali intuttoilPaese».Mentresi
intrecciavano questi commenti,
positivi,per la sua scelta il sindaco
risultava introvabile. Alle 14,30 è
arrivato a Palazzo San Giacomo
dove ha scambiato qualche battu-
tacoigiornalisti.

Dichiarazioni strappate al volo,
nel breve tragitto fra l’auto e l’a-
scensore:«Voglio continuare, raf-
forzare e rilanciare la grande svol-
ta che c’è stata in questi anni e vo-
glioportareavantileideedirinno-
vamento in cui ho creduto e cre-
do, di rinnovamento sociale, isti-
tuzionale e politico», ha sostenu-
to Bassolino. «Resto in ogni caso -
haproseguito -a serviziodiquesta
città meravigliosa e vorrei dedica-
re lemieenergieoltrecheaNapoli
anchead altrecittà eall’intero ter-
ritorio regionale». Poi s’è chiuso
nella sua stanza, standocontinua-
mente al telefono, impossibile
persino per i suoi amici più intimi
avvicinarlo. Alle 16,15 chiede un
caffè tiepido ed inizia una riunio-
ne assiem ai suoi assessori, nella
sua stanza. Ci sono tante cose da
fare perché fino al 24 febbraio An-
tonio Bassolino resta sindaco di
Napoli.

I SETTE ANNI CHE HANNO CAMBIATO L’IMMAGINE DI NAPOLI IN PRIMO PIANO

Il Polo va nel pallone
E i candidati diventano tre

■ Per sette anni Antonio Bassolino è stato sindaco di Na-
poli. La prima volta venne eletto nel dicembre del
1993 quando vinse il ballottaggio con Alessandra Mus-
solini con il 55,6% dei voti, dopo aver sfiorato per
qualche punto in percentuale, una clamorosa elezione
al primo turno. Entrò a palazzo San Giacomo in un co-
mune oberato dai debiti e senza alcuna possibilità di
manovra economica, ne esce dopo sette anni con il bi-
lancio risanato e con una città profondamente rinno-
vata, e migliorata, rispetto al 1993.
A confermare il lavoro svolto nel corso del primo man-
dato arrivarono, nel novembre del 1997, al primo tur-
no, il 72,9 per cento dei voti, con un successo persona-
le notevolissimo ( è stato il sindaco più votato d’Italia)
e delle liste a lui collegate che superarono il 60 dei suf-
fragi. Nel novembre 1998, nel primo governo D’Ale-
ma, ha assunto la carica di ministro del lavoro, incarico

dal quale si è dimesso nel giugno dello scorso anno.
La sua attività come sindaco ha rilanciato l’immagine turi-
stica di Napoli; ha avviato la modifica del piano regolatore,
la bonifica di Napoli ovest ( la zona dell’ex Ilva di Bagnoli),
ha inaugurato una decina di parchi cittadini che hanno da-
to alla città tanto verde quanto le capitali del nord Europa,
ha riportato l’attenzione degli investitori stranieri rilancian-
do, tra l’altro le attività dello scalo marittimo.
Per quanto riguarda le infrastrutture la sua amministrazione
ha dato il via ai lavori per la costruzione di una rete di me-
tropolitana che nel 2010 farà di Napoli la seconda città eu-
ropea (dopo Parigi) in quanto a collegamenti su ferro. La
pedonalizzazione del lungo mare d’estate e di domenica, il
rilancio di Napoli come città d’arte, l’invenzione del Capo-
danno in piazza (il primo fu proprio nel 1993) altre picco-
le-grandi realizzazioni che, piaccia o no, lo hanno fatto di-
ventare il sindaco di tutti i napoletani. V.F.

NAPOLI E il Polo va in fibrillazio-
ne. I capi del centrodestra aveva
appenano presentato il proprio
candidato, Antonio Martusciel-
lo di Forz Italia, dando il benser-
vito ad Antonio Rastrelli di An
(ex presidente della Giunta Re-
gionale), quando ieri mattina si
sono ritrovati di fronte alla deci-
sione di Bassolino che ha scom-
paginato tutti i piani delCavalie-
re che puntava a portare un suo
uomo sia alla regione, che al co-
munediNapoli.

«Ancora una volta, la sinistra
non rispetta lavolontàdegli elet-
tori», ha tuonatodaMontecatini
Claudio Scajola, coordinatore di
«azzurro». «I sindaci - ha aggiun-
to - a fine corsa antepongono gli
interessi personali o di partito
agli interessi della collettività» e
se laprendeoltrecheconBassoli-
no, ma anche con Cacciari e
Bianco. Antonio Martusciello
che da dipendente Pubblitalia si
è trovato a diventare prima coor-
dinatore di Fi in Campania e poi
candidato per il Polo alla Regio-
ne, la prende apparentemente
con maggiore filosofia. Sostiene
che si aspettava le dimissioni,
che incampagnaelettorale sido-
vrà minare l’immagine di Basso-
lino e precisa: «Posso immagina-
re che di fronte ai sondaggi, che
ha anche il centrosinistra, - ha
spiegato - hanno ritenutodi can-
didarechiritengonopossatenta-
re di fermare la vittoriadelPolo».
E comincia a ripetere, come tanti
altri esponenti, che tutta la fama
di Bassolino è dovuta all’imma-
gine,soloall’immagineecheNa-

poli é una città dove non é cam-
biatonulla.

Parole al veleno da Alessandra
Mussolini, ex avversaria del sin-
daco: «Non verrà eletto. Ma se
per disgrazia ciò dovesse accade-
re sappiamo sin d’ora che tra
qualche mese si rivoterebbe in
Campania».

Emidio Novi, l’avversario so-
noramente battuto nel 1997, e
capogruppo di Forza Italia al co-
mune, sostiene che «Bassolino
ancora una volta non si smenti-
sce.Rinnegatuttigli impegniche
aveva preso con i napoletani e
che fino ad ieri proclamava in-
violabilipercandidarsiallapresi-
denzadellaRegione».

Antonio Rastrelli, estromesso
dalla Regione con la promessa di
una candidatura al comune di
Napoli presenta il conto e au-
toinvestedellacandidaturaasin-
daco di Napoli con l’appoggio di
tutte le forzedelPolo.Untentati-
vo per evitare un rimescolamen-
to delle carte, nient’affatto im-
possibile visto che nel centro de-
stra c’é già chi scalpita per cam-
biare candidato alla Regione e
cambiare la rotta di Forza Italia
versoilcomune.

Vengono avanzate anche altre
candidature, a cominciare da
quella di Giuseppe Gargani, che
si dice pronto a misurarsi contro
Bassolino. Al di la delle dichiara-
zioni però c’è un dato certo: il
«Polo» che sembrava estrema-
mente compatto si va sfilaccian-
do sotto i colpi dell’annuncio di
Bassolino.

V.F.
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IL RETROSCENA

A segno il lungo pressing di Veltroni
D’Alema: «Più forte il Sud di governo» Il presidente del Consiglio D’Alema con il sindaco Bassolino Fusco/ Ansa

MARCELLA CIARNELLI

ROMA «Grazie, Antonio». «È
una bella sfida,Massimo». Nel
pomeriggiodiieri,quandolade-
cisione di Bassolino di candi-
darsi alla presidenza della Re-
gione Campania ancora desta-
va sorpresa, tra palazzo Chigi e
palazzo San Giacomo è andata
avanti una lunga conversazio-
ne telefonica. Il presidente del
Consiglio, che fin dall’inizio
aveva puntato sullacandidatu-
ra del sindaco di Napoli per di-
mostrare la forte valenza inno-
vativa del voto di aprile, ha ac-
colto con grande favore la sof-
ferta decisione di Bassolino,
«presa l’altra sera in totale soli-
tudine -spiega l’ormaiexsinda-
co- tant’è che non ho avvertito
neanche mia moglie e i miei fi-
gli».D’Alema,nel corsodel col-
loquio, ha ribadito il ruolo che

Bassolino è chiamato a svolge-
re. «Dovrai dimostrare che an-
che il Mezzogiornohaacquisito
una capacità di governo. È la
nuova sfida che il Sud deve riu-
scire a vincere» ha detto il pre-
mier insistendosul fattoche«la
candidatura Bassolino è un se-
gnalemolto importante,di forte
risposta alla svolta antimeri-
dionale che si configura con
l’accordo tra il centrodestra e la
Lega».

AntonioBassolinocon lasua
scelta, «piombata» a Roma
mentreerainpienosvolgimento
il Consiglio dei Ministri, non ri-
torna indietro nemmeno di un
passorispettoallagiustificazio-
ne del suo no alla candidatura,
su cui ha insistito fino all’altro
giorno. Ed anche se il rischio di
perdere le elezioni in Campa-
nia, poiché stava diventando
sempre più difficile trovare un
candidato all’altezza della

competizione lo ha portato a
cambiare idea, Napoli, le sorti
diquestacittàdifficile eaffasci-
nante, saranno per sempre nel
suo cuore e nella sua mente di
politico. «Resto in ogni caso al
servizio di questa città meravi-
gliosa -ha detto- anche se oltre
che a Napoli le mie energie do-
vròdedicarleatutte lealtre città
della regione». Ed è lì che pre-
mier epossibilenuovopresiden-
te della Regione si sono dati ap-
puntamentoalpiùpresto.

Dal no delLingotto al sì di ie-
ri. Si èsnodatapertresettimana
la vicenda della tormentata
candidatura.Conilpressingdei
Ds e del centrosinistra da una
parte e con il sindaco di Napoli
sempre più deciso a restare alla
guidadellacittàdi cui, inquesti
annidigoverno,hacambiatofi-
sionomia e modo di porsi, riu-
scendoadesaltarnelaprofonda
civiltà. A Torino Antonio Bas-

solinoc’eraandatodecisoanon
accettare la candidatura. A
niente erano servite le insisten-
za dei vertici del partito, dello
stesso D’Alema. Poi un disgui-
do aveva fatto precipitare la si-
tuazione. Ildiscorsodel sindaco
erastatocancellatoeluisen’era
tornato a Napoli di gran carrie-
ra. Un giorno movimentato,
quello successivo. Scambio di
lettere tra segretario DseBasso-
lino e, alla fine, l’impegno a ri-
vedersi a Roma. Così è stato. Il
24 gennaio lungo incontro con
D’Alema a Palazzo Chigi e poi
a Botteghe Oscure con Veltroni.
Nella sostanza la situazione
non mutava. Ed è quello che,
nel confronto sulle candidature
tra i segretari di partito del gior-
no dopo, pesava di più e sem-
brava dover scompaginare il
difficile equilibrioper la rappre-
sentanza di tutte le forzedi cen-
trosinistra. La ricerca di un al-

tro candidato è storia nota.Fat-
ta di altri no (Russo Jervolino),
di veti (Bassolino nei confronti
del sindaco di Salerno, De Lu-
ca), di proposte avanzate da
Mastella e De Mita per propri
«uomini».

Ma quando i segretari del
centrosinistrasi sonoritrovati il
primo febbraio da soli e, poi,
con D’Alema il nodo non era
ancora sciolto. Negli ultimi
giornia insisterea lungo,apun-
tare ad un ripensamento del
sindaco, è stato soprattutto
Walter Veltroni. Poi la svolta.
D’improvviso. Antonio Basso-
lino ha voluto decidere da solo.
«È il frutto di un percorso di ri-
flessione autentica » ha com-
mentato soddisfatto il segreta-
rio Ds. E Bassolino è già partito
allacarica:«Vogliocontinuare,
rafforzare e rilanciare la grande
rivoltadiquestianni...».Gliav-
versarisonoavvertiti.


